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CRONISTORIA SOMMARIA DI OLTRE CINQUANT'ANNI DI CARTOGRAFIA

FLORISTICA DELLA SVIZZERA

PIER LUIGI ZANON - museo cantonale di storia naturale - Lugano

Il 13 settembre 1982 ebbe luogo a Berna una conferenza stampa in-
detta dalla Società elvetica di scienze naturali per illustrare
al pubblico la prima edizione dell'"Atlante della distribuzione
delle pteridofite e fanerogame della Svizzera", redatto nelle tre
lingue ufficiali e pubblicato dalla Commissione geobotanica della
Società elvetica di scienze naturali, con il sostegno finanziario
e sotto il patronato di quest'ultima, presso l'editore basilese
Birkhäuser. Autori dell'opera sono il Dr. Max Welten,
professore emerito di botanica sistematica e geobotanica nell'U-
niversità di Berna, e il Dr. he. Ruben Sutter, assi-
stente capo della sede centrale della Cartografia della flora
della Svizzera, Berna.
I due ponderosi volumi dell'opera sono il frutto lungamente atte-
so di un progetto le cui origini risalgono ormai lontano nel tempo.

Fu infatti in occasione dell'assemblea primaverile della
Società botanica svizzera (SBS), adunata il 2 e il 3 aprile 1927
ad Altdorf, che il botanico zurighese Walter Höhn
0 c h s n e r sostenne l'ormai impellente nécessita di procede-
re al rilevamento della flora della Svizzera e all'allestimento
di una cartografia floristica. II suo intervento, preceduto da
una convincente premessa, era articolato in sei tesi da sottopor-
re a discussione.1
Nei suoi lineamenti generali 1'idea venne accolta dall'assemblea
plenaria riunita a Basilea il 2 settembre 1927. Seduta stante, a
un comitato provvisorio nel quale risultavano eletti WalterHöhn e Walo Koch, di Zurigo,e Walther R y t z?

di Berna, veniva assegnato l'incarico di esaminare e di approfon-
dire tali proposte, nonché di presentare precise richieste alia
seguente riunione sociale. Al comitato veniva data facoltà di au-
mentare, a discrezione, il numéro dei suoi membri.2
Fu cosi che il 17 giugno 1928 si riuniva a Zurigo, in seduta co-
stitutiva, la Commissione centrale per la cartografia floristica
della Svizzera che risultava cosî composta: Walter Höhn
présidente, Walo Koch, segretario, Walther
R y t z, membro, a cui nel frattempo erano stati affiancati i bo-
tanici Ernest Wilczekjdi Losanna, e GeorgKummer, di Sciaffusa. La sede della Commissione veniva sta-
bilita presso l'Istituto di bonatica speciale della Scuola poli-
tecnica federale.
All'Assemblea generale della SBS, riunita a Losanna il 31 agosto
1928, la neocostituita commissione poteva presentare un progetto
esecutivo3 che teneva conto anche di analoghi progetti cartogra-fici in via di realizzazione in alcuni paesi europei, quali l'O-
landa, il Belgio e la Germania.
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Alla fine di novembre di quello stesso anno, la Commissione invia-
va ai membri délia SBS, agli istituti botanici delle università
svizzere e ad altri enti interessati una lettera ciclostilata di
invito a prestare volontaria collaborazione all'attuazione del
progetto.4 Superando le più ottimistiche aspettative, l'âzione di
reclutamento procurô l'adesione di 91 floristi svizzeri e quella
dei due istituti botanici zurighesi.S
Dopo un anno di lavori preparatori, la Commissione poteva mettere
a disposizione dei collaborator! volontari le direttive per pro-
cedere al rilevamento floristico e alla registrazione cartografi-
ca, precisando, tra l'altro, un elenco di 218 entità tassonomi-
che, considerate rare, a cui doveva essere prestata particolare
attenzione. Forniva inoltre a ogni collaboratore il materiale
cartografico seguente: due fogli dell'Atlante Siegfried compren-
denti ognuno il territorio floristico prescelto per la registrazione

cartografica, uno scalimetro trasparente a scale millime-
trate ortogonali per servire alla determinazione delle coordinate
topografiche, e grandi schede di catalogo, del formato di mezzo
folio piegato una sola volta, in numéro équivalente aile entità
da cartografare.6 Per ognuna di esse, occorreva infatti riportare
le coordinate, corrispondenti aile stazioni accertate, nel rispet-
tivo reticolo geodetico riprodotto sulla prima pagina délia Scheda

I lavori di rilevamento e di cartografia si protrassero, discon-
tinuamente, per quasi un trentennio, consentendo la raccolta di
un cospicuo numéro di dati codificati in circa 5'000 schede.
Varie e avverse vicende non consentirono tuttavia alla Commissione
di preparare i materiali cartografici in quantità e forma conve-
nienti per essere dati aile stampe.
L'interesse verso il progetto, anche se col tempo si affievolî,
non cessô, malgrado tutto, di rimanere vivo fino al lomento in
cui un gruppo di botanici animati da giovanile entusiasmo si di-
chiarô disposto a raccogliere l'eredità lasciata dall'ormai in-
vecchiata e decimata Commissione centrale.
Fu cosî che nella seduta amministrativa del 22 settembre 1957,
l'assemblea délia SBS riunita a Neuchâtel, decideva ail'unanimità
di cedere alla Commissione fitogeografica délia Società elvetica
di scienze naturali (SESN) mansioni e archivio cartografico che,
fino a quel momento, erano stati affidati alla Commissione
centrale per la cartografia floristica délia Svizzera.7
Si era nel 1958, quando la Commissione fitogeografica decideva di
costituire una sua sottocommissione composta dei botanici
Pierre Villaret, di Losanna, présidente, Max
Welten, di Berna,e Elias Landolt, di Zurigo,
membri. L'archivio cartografico venne trasferito a Losanna e al
progetto cartografico venne dato nuovo indirizzo estendendolo a
tutte le specie delle nostre plante vascolari spontanée, subspon-
tanee e avventizie e, ovviamente, a tutte le regioni naturali del
paese.8 Questo adeguamento ai nuovi orientamenti délia ricerca
floristica era ormai diventato irrinunciabile. Infatti, diversi
paesi dell'Europa settentrionale (Danimarca, Belgio, Lussenburgo)
avevano già portato a buon punto le loro cartografie floristiche
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o avevano già pubblicato i loro atlanti floristici; e anche i pae-
si dell'Europa media stavano, in quel tempo, realizzando analoghi
progetti estesi alia flora vascolare di tutto il loro territorio
nazionale.
Fino al 1963, la nuova cartografia floristica délia Svizzera non
potè, tuttavia, fare apprezzabili progressi.
Nel corso del 1964, la Sottocommissione riusciva finalmente a dare

un decisivo impulso alia concettualizzazione del progetto. In
una prima riunione avvenuta il 26 marzo a Berna, essa esamino l'e-
lenco delle entità tassonomiche da rilevare sul terreno e da car-
tografare e discusse struttura e contenuti di un questionario e-
cologico relativo alle singole superfici di rilevamento.
Nella riunione del 15 giugno, si occupö di una proposta, avanzata
dal prof. Welten, inerente il criterio di divisione del
territorio in superfici di rilevamento. II criterio in questione si
scostava sensibilmente da quello messo in atto negli altri paesi
europei, dove il territorio nazionale era stato diviso, secondo
il reticolo geodetico, in superfici di rilevamento quadrate aven-
ti il lato di 5x5 o 10 x 10 km. La proposta di Welten,infine adottata dalla Sottocommissione, prevedeva invece di divi-
dere il territorio in superfici di forma irregolare delimitate da
confini naturali9 quali spartiacque, corsi d'acqua, limiti supe-
riori del bosco e simili, aventi ciascuna un'area di circa 60-100
kmq. Questa particolare impostazione, adottata unilateralmente
dalla Cartografia floristica della Svizzera, a mente della
Sottocommissione sarebbe stata più idonea a illustrare la distribuzio-
ne delle entità tassonomiche in funzione della natura del rilievo
e delle grandi differenze di quota.
Anche la registrazione della distribuzione delle diverse entità
rilevate sarebbe avvenuta secondo criterio diverso da quello a-
dottato ai primordi della nostra cartografia floristica, segnata-
mente, invece della annotazione dei punti topografici relativi
alle diverse stazioni accertate per ogni entità, sarebbero state
codificate la presenza o l'assenza, nonché il grado di abbondanza
di ogni entità nella corrispondente superficie di rilevamento.
Nel 1965 veniva messo a punto anche l'elenco delle entità
tassonomiche da rilevare e il questionario relativo alle caratteristi-
che ecologiche delle singole superfici di rilevamento.10
L'assidua attività preparatoria svolta dalla Sottocommissione nei
due anni testé passati preludeva a un imminente inizio dei lavori
di rilevamento sul terreno. Nel frattempo essa aveva affidato la
presidenza al prof. Welten e accolto nel suo seno altri due
membri nelle persone dei botanici Claude Favarger,di Neuchâtel, e Heinrich Zoller, di Basilea, e a-
veva trasferito il suo archivio da Losanna a Berna, presso l'lsti-
tuto sistematico-geobotanico dell'Università. Le attese non anda-
rono deluse. Infatti, nel luglio del 1966, la Commissione fito-
geografica della SESN, tramite la Sottocommissione per la
cartografia floristica, emanava nuovi lineamenti per il rilevamento
floristico del territorio nazionalell corredati di una carta co-
rografica della Svizzera 1:300'000 (recante sovraimpressi i
confini delle ca. 600 superfici di rilevamento, di cui 54 situate
nel territorio floristico Ticino-Mesolcina); di un elenco di tut-
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te le entità tassonomiche seguite dal nome del corrispondente au-
tore, secondo la nomenclatura adottata in BINZ (1964)di un e-
lenco in ordine alfabetico, distribuito su 4 facciate, dei nomi
abbreviati di 2'855 entità tassonomiche (in due copie, ognuna su
lista piegata in 12 facciate di formato A5, l'una stampata su carta

ingualcibile da usare per il rilevamento in campagna, l'altra
su carta semitrasparente da usare per la ricopiatura dall'origi-
nale); di una raccolta di chiavi dicotomiche per la determinazio-
ne di entità critiche;13 e, infine, di una lista delle superfici
di rilevamento e dei rispettivi limiti altitudinali.
Per poter effettuare il censimento floristico su tutto il terri-
torio elvetico, anche la seconda commissione délia Cartografia
floristica dovette necessariamente far capo a collaborator! vo-
lontari che reclutö inviando a persone e a enti interessati una
particolareggiata lettera d'invito, indicando, nel contempo, ol-
tre alla sede centrale di Berna, anche quelle regionali di Gine-
vra, Losanna, Neuchâtel, Basilea, Zurigo (SPF e Università) aile
quali potevano essere inviate le adesioni.14 L'appello ebbe pron-
ta risposta da parte di numerosi floristi svizzeri i quali, nel
secondo anno di rilevamento, erano già saliti a 120 e, successi-
vamente, dovevano aumentare fino a 170.

Il 1966, per la Cartografia floristica délia Svizzera, doveva na-
scere sotto buoni auspici; infatti, all'ottimo avvio dato al
censimento floristico, doveva seguire, il 31 ottobre, un'importante
decisione del Fondo nazionale per le ricerche scientifiche (FN)

il quale accordava un primo indispensabile finanziamento annuale.
Successivamente ne stanziava un secondo per il periodo 1. ottobre
1967 - 30 settembre 1968. Questi necessari sostegni finanziari
consentirono di mettere a punto celermente e di far proseguire
1'organizzazione dell'impresa e di dare un decisivo impulso all'at-
tività di rilevamento sul terreno.
La Sottocommissione, in data 19 marzo 1968, ritenne tuttavia ne-
cessario richiedere al Consiglio délia ricerca un sussidio
supplementäre destinato a stipendiare assistenti botanici da assumere a
metà tempo presso le sedi regionali di Ginevra, Neuchâtel, Basilea
e Zurigo (SPF).15 Già nel corso del 1968, ogni sede regionale ve-
niva effettivamente potenziata secondo richiesta e poteva pertanto
affidare a un proprio assistente botanico 1'organizzazione del
corrispondente settore di rilevamento, il mantenimento delle rela-
zioni con i collaborator! volontari, l'esecuzione di rilevamenti
sul terreno, lo studio tassonomico di campioni conservati negli
erbari, la verifica di determinazioni relative a esemplari appar-
tenenti a gruppi tassonomici critici, la preparazione di chiavi di
determinazione.
A contare dal 1966, dunque, la Sottocommissione poteva fare asse-
gnamento su contributi ricorrenti elargiti dal FN e ritenere pos-
sibile la pubblicazione di un atlante floristico délia Svizzera
entro un lasso di tempo di circa dieci anni.16
Già nel 1970, tuttavia, poteva sorgere qualche dubbio sulla possi-
bilità di poter rispettare i termini previsti. Infatti, il lavoro
di rilevamento, iniziato e portato avanti in quasi tutte le superfici

situate nelle valli, era stato intrapreso solo in poche su-
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perfici di alta montagna, causa le non indifferenti difficoltà
opposte dalla natura del rilievo.12 Alio scopo di valutare l'en-
tità dei progress! fatti nel rilevamento floristico delle singole
superfici, nell'ottobre del 1970 la Sottocommissione richiedeva a

tutti i collaborator! volontari la restituzione délia lista di
rilevamento alla rispettiva sede cartografica.1® Il bilancio inter-
medio che ne scaturî era incoraggiante anche se non completamente
soddisfacente. Infatti, delle 609 superfici allora definite, 141
potevano essere considerate più o meno completamente rilevate,
230 solo parzialmente, SI appena minimamente, e ben 184 ancora
completamente inesplorate.19
Intanto, per difficoltà sopravvenute ed estranee alla Cartografia,
Eduard Berger, assistente presso la sede centrale
dal 1976, doveva cessare la sua collaborazione a tempo pieno e
veniva sostituito, a contare dal 1. maggio 1971, da RubenSutter, di Sculms (GR),20 (allora assistente del Dr. J o -
sias Braun-Blanquet presso la Station
internationale de géobotanique méditerranéenne et alpine (SIGMA) di
Montpellier), il futuro coautore dell'Atlante.
Contemporaneamente alla raccolta di dati floristici rilevati sul
terreno, si svolgeva anche quella di dati ricavati da una dozzina
di grandi erbari e dedicata particolarmente a 305 tra specie rare
e specie critiche. Questa estrazione veniva più o meno ultimata
nel 1972.21

Nella primavera del 1974, il présidente délia Sottocommissione,
Prof. Welten, sollecitava i collaborator! volontari a voler

concludere entro 1'anno il rilevamento floristico.22
All'inizio di novembre richiedeva, infatti, e per la seconda vol-
ta, l'invio di tutte le liste di rilevamento alla rispettiva sede
centrale o regionale, ricordando a tutti i collaboratori volontari

1'impegno a suo tempo assunto nei confronti del FN, nel senso
di approntare per la stampa, entro il 1976, il progettato atlante
délia distribuzione delle plante vascolari délia Svizzera.23
Ma la scadenza del decennio, che era stato preventivato per por-
tare a termine le ricerche, era ormai prossima e la mole di lavo-
ro che rimaneva ancora da svolgere era realmente troppo grande a
confronto del breve arco di tempo rimasto disponibile. In effetti,i termini stabiliti vennero di gran lunga superati.
L'elaborazione dei dati estratti dagli erbari universitari si pro-
traeva fino al 1977,24 cosî pure il reperimento di dati in erbari
regionali, tra cui figura anche quello del Museo cantonale di
storia naturale di Lugano, riveduto, in parte, appunto nel 1977
dal Dr. Sutter.
Un'ulteriore causa di'ritardo si era intanto manifestata durante
la trascrizione dei dati dalle liste di rilevamento aile carte
délia distribuzione. Essa era data dall'esistenza di evidenti
lacune di rilevamento che poterono, almeno in parte, essere colmate
con ulteriori escursioni effettuate nel 1978^5 e continuate l'an-
no dopo anche nel Ticino, dove specie quali Corydalis fabaaea,
Gagea lutea, Gagea minima, Galanthus nivalis, Monotropa hypopitis,
M. hypophegea, Thlaspi alpestre, non erano state sufficientemente
osservate.26
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Nel corso del 1979 veniva completata la trascrizione dei dati flo-
ristici estratti dalle liste di rilevamento e dagli erbari e veniva

portata a buon punto anche quella dei dati pubblicati nella ru-
brica "Fortschritte in der Floristik der Schweizerflora" e in una
trentina di monografie floristiche regionali.22
L'anno seguente venivano conclusi anche questi Ultimi lavori, come

pure venivano rifinite le cartine della distribuzione relative
a ogni entità considerata28 e, infine, all'inizio del 1981 la Sot-
tocommissione poteva prendere i necessari accordi con l'editore
Birkhäuser di Basilea.
Dopo cinque lustri di lavori preparatori, di ricerca e di redazio-
ne, ai quali avevano prestato la loro opera poco meno di due
centurie di floristi, il manoscritto dell'Atlante della distribuzione

delle pteridofite e fanerogame della Svizzera era finalmente
in procinto di essere dato alle stampe. La presentazione dell'o-
pera al pubblico avvenne a Berna nella già ricordata conferenza
stampa del 13 settembre 1982.

Oltre al merito di avere realizzato l'Atlante, alla Cartografia
floristica della Svizzera va riconosciuto anche il pregio di avere

promosso la collaborazione tra floristi nel contesto della sua
grande comunità di lavoro e di avere stimolato la ricerca in cam-
pi della scienza botanica a cui la moderna floristica ampiamente
attinge, segnatamente nella cariologia, nella tassonomia, nella
sistematica, nella nomenclatura e nella geobotanica delle piante
vascolari. D'altro canto ha indirettamente facilitato la costitu-
zione o la completazione di erbari locali o regionali, la compi-
lazione di corrispondenti flore e incrementato qualitativamente e

quantitativamente la già citata rubrica "Fortschritte" che viene
pubblicata ogni due anni nella rivista dei botanici svizzeri.
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25. Cfr. KSF, Bern, 12 Oktober 1978, p. 1 [lett. oialost.]
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27. Cfr. Bert. GK f.J. 1979. - Jahrbuch SNG, Admin. Teil, 1979,
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28. Cfr. Bert. GK f.J. 1980. - Jahrbuch SNG, Admin. Teil, 1980,
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29. Cfr. Bert. GK f.J. 1981. - Jahrbuch SNG, Admin. Teil, 1981,

p. 64.
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